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Nel segno dell'antifascismo e della Resistenza 

A Perugia e Bologna calorosa 
accoglienza a Luis Corvalan 

L'incontro con il compagno Zangheri - Nel capoluogo umbro incontro con i perseguitati politici 
la visita ad Assisi e il saluto del sindaco de Boccacci • Grande comizio al Palasport bolognese 

Per il possesso della cittadina di Bint Jbeil 

Scontri «di rara violenza» 
fra destre e palestinesi 

continuano nel Libano-sud 
Vani tentativi di far attuare una tregua che sarebbe stata concordata da 
Arafat e Sarkis - « Comando politico unificato » fra Egitto, Sudan e Siria 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Le città di Pe 
. ugia e Bologna hanno ac-
< olto Luis Corvalan nel se-
'^no de'l'antifascismo, delle 
esperienze comuni della Re­
sistenza alla dit tatura. Nelle 
due prime città visitate dal 
-egretano del PC cileno, do­
po il comizio e 1 colloqui ro 
mani, f iondi e piccoli episo 
di hanno conlermato la in­
tensità della partecipazione 
al fatti del Cile, al suo dram 
ma. l'affetto e il sostegno po-
.tlco agli uomini che quel 

aaese rappiesentano nell'esi-
o 
Corvalan, sua mogl.e Lily, 

i compagni Joige Insulza e 
\ndres ibarra sono .stati at 
esl e accolli con entusiasmo, 

mn grida di «Cile libero» e 
prolungati battimani, da mi 
,r 'laia di pei.-one riunite ne! 
e man.ftstazioni nel'e due 

elt*a e sono stati i.cevuti con 
molti .noondtn pifi r.stretti 
con gli eletti nei governi cit­
tadini e regionali, con depu 

tat: e senatori, rappresen­
tanze dei partiti democratici. 

Già nel cortile di Palazzo 
d'Accursio a Bologna una fol­
la si e stret ta attorno alla 
automobile di Corvalan e, pri­
ma che egli potesse comin­
ciare a salire l'ampia scali­
nata interna, cento mani si 
erano tese verso le sue. Allo 
abbraccio con il sindaco Zan­
gheri Corvalan è potuto giun 
gere fendendo le centinaia di 
persone che lo attendevano 
nelle belle sale del duecen­
tesco edificio Agli ospiti il 
sindaco ha rivolto un saluto 
dicendo come Bologna « ascri­
va al suo maggiore titolo di 

oigoglio di essere aperta al­
l' internazionalismo » perché 
« la nostra sorte è unita a 
quella di tutti Zangheri ha 
colto l'occasione per ricorda­
re il fatto che fa di Bolo­
gna citta \emella di Volpa­
ra iso e a presenza a Bo.o-
vna. reduce delle carceri fa­
sciste. di Sergio Vuskovic, 
sindaco della città cilena A 
fianco di Zangheri era an 

Pauroso bilancio della guerra civile 

Circa trentamila case 
inabitabili a Belfast 

.1KI.FAST — ATindomuni 
'Idl'ucc .-.ione di un pohz.iot 
•o .n u-ia c.V idir.a non lon-
•a.ia <la Be'ias». un uomo 
d a l i a i ' di New rv. Robert 
Mitene'l di *>"> ami., proprie­
tà! io di u n i gì ossa droghe­
r à . e st Uo ucc.so sabato pie 
surmb Unente da elementi del-
. 'IRAProvh.o.11.. Si trat ta 
del terzo uomo d'affari uo-
o.so quest'anno d n gue-rn-
gl'.eu irredentisti, i quali at 
l erma no di considerare certi 
uorn ni d'affati ne pai ne 
meno ohe « obbietta i econo 
nio: ;> della loro lotta Dome 
Mica scia, inoltre, due perso 
ne sono morte ne' cent io di 
Belfast per l'esplosione di 
una bomlxi collocat i su un'ali­
to. mentre un uomo e stato 
"ova to uccno <i colpi d'arma 
da iuoco mentre camminava 
\xr s t iada con la moglie, ili 
' .ne a Newrv un esponente 
«orangista » e stato abbattu 
to sul a .soglia ci' casa 

Propno m questi g.orni Bel 
fah-t h i d^imin.iUcamerite 
-qua. Jiato 'a cor: .ni d'.ndii-
•erenza che si e stesa siiil'Ir 

indi d"l No:d pi esentando a 
I/ondra 'i conto d. sette anni 
ti d -.t'uz.oni e ìichiamando 
gì. niiilos' a.l i lealtà con e 
l 'è "un o.-s.on m' . . d i e f a 
mo.'ta a' liitlio \ e t n i m t a . 

Ivi .otta t ia . gueri ìg'.ieri 
f i t to ' . e . de'.''IRA. che voir'io 
•io l'anne.-s o.ie tle'.'. t pi ovai-
<• a a l a Rerrabb'.ia /"aiide.so, 
'e or^aii //A/ o I . pa*-»m:l tari 
n .o 'ev tu" che v si oppoii 
"ono. e le forze di sicurezza 
Ir.Mnn.t ' p c«.-.*at i fmoia ol 
" e tliictn.'i : n i " . ha \oluto 
<1 :;• p - - fi^l.i.--. capoluogo 
d-^'l'U'.s'^ . -,.!"-• i menti e ra 
• e t i ' i o T t i ' a pr.io". iz.one. 
ugh--- . r ee d d -truz.one. ed 

a ' t r e 'Mi ro \ a - V zo io d.\e 
iiute vi ili.Mb ': 

In u»\i e t ladri i che non 
af-.v.iva p - n n a mez.zo nr-
'•one ti; iib't m*' sess-nv ami 
'a f i t a t t o ' e : e prote->\uit. 

hanno abbandonato le aiee 
nitStc cercando sicurezza in 
« ghetti » della propria co 
munita religiosa. Si fono la­
sciati d.etro diecimila abi 
tazioni — un sinistro pano 
rama di porte sprangate e 
linestre murate — distrutte 
da esplosioni di bombe, dive­
nute inabitabili perche trop 
pò danneggiate, o abbando 
nate perche divenute peri­
colose 

Circa trentamila sono le 
abitazioni dichiarate civil­
mente inabitabili — si t ra t ta 
di quasi un quarto del to 
tale. Altre sessantamila. cioè 
poco meno della meta del 
lottile, sono in avanzato sta­
to di decadimento II trenta­
nove pei cento delle poco 
più di centomila ab.tazioni 
della cit tadina rende ai prò 
pnetari non più di venticin­
que Merline la settimana ed 
a volte molto meno Questi 
sono soltanto alcuni dei dati 
d'una situazione tanto p.ù de 
solante in quanto non esiste 
d'euna garanz a di s'curezza 
ne! futuro per le aree, in 
paite cattoliche ed m par 'e 
protestanti, per le quali Lon 
d*u ha panif icato la r.co 
st razione, stanziando t:n d' 
ora 'a cifra di HO nr l oni 
th sterline, cifra che appare 
]>0'o. allo st ito de.'.e cose. 
poco p.u che u n p a .llu 
s.one 

Infatti, la r petuta vio'a 
z.oiie da parte dei g je i rg ' i e -
ri del largamente devastato 
centro commerciale d: Bel­
fast (l'area urbana pai sor-
veg':ata de! mondo» ha con­
fermato che la soluzione del 
problema nord irlandese non 
e militare bensì politica E 
di soluz.one politica non si 
vede ombra, non essendovi 
d.alogo finora tra repubb'i-
cani e « rea list. » e tra que 
st: e l'autorità britannica 
centrale, che amministra la 
provine.a 

che il sindaco di Marzabot-
to, la citta, come questi ha 
detto nel suo 6aluto, «che 
preferì il ferro e il fuoco 
piuttosto che cedere alla op­
pressione nazi-fascista ». 

Nella tarda serata nel pa 
lazzo dello Sport stracolmo 
e entusiasta, hanno parlato, 
con Corvalan, il segretario 
della Federazione del PCI. 
Imbem e il segretario della 
Federazione socialista Paolo 
Babbini. 

Imbeen ha ringraziato Cor­
valan per la scelta dell'Emi­
lia nel suo viaggio attraver­
so l'Italia e ha ricordato co­
me in questa regione vivano 
numerosi cileni rifugiati con 
le loro famiglie. Il Cile — 
ha continuato lmbeni — è 
stato bandiera di speranza 
negli anni di Allende ed e 
ora bandiera di lotte e di 
unità democratica. In questo 
stad.o sono riunite diverse 
generazion. della .->tona della 
nostia terra coloro che han­
no soffeito e vinto il fasci­
smo, coloio che hanno resi­
stito lì duro periodo delle 
discriminazicin e degli at­
tacchi ai diritti dei lavora­
tori. ì giovani che hanno 
imparato a lot tale insieme 
ai popoli degli al t r i paesi. 1 
giovani del Vietnam e del 
Cile. In questa manifestazio 
ne — ha continuato Imbeni 
— per noi non c'è niente di 
rituale. Rifeicndosi alle re 
centi vicende politiche e agli 
episodi di provocazione av­
venuti all ' interno d; alcune 
università, egli, nel sottoli­
neare il valoie generale, per 
tut to il paese, del problema 
del lavoro e dell'avvenire dei 
giovani, ha poi det to: « Nel­
la difesa dell'ordine demo­
cratico le forze politiche de-
veno trovare un nuovo slan­
cio e più ferma ccnvinzio 
ne. A questo proposito faccio 
aperto invito ai partit i de­
mocratici alle organizzazioni 
sindacai: e di massa affin­
chè ristretti calcoli non pre­
valgono su questa esigenza 
fondamentale » 

Il simbolo della comune 
sofferenza e lotta antifa­
scista aveva avuto a Peru­
gia. un giorno prima, una 
concreta espressione nel­
l'abbraccio tra Corvalan e 
il segretario dell'Associazio 
ne pei seguitati politici Sani 
bucari nel corso di una as­
semblea nella Sala dei No 
Jan. In quella sala Corvaian 
aveva assistito alla consegna 
dei diplomi d'onore per la 
persecii7icne subita durante 
il fasci-mo - - a 'eum a'ia 
memoiia e per la letta 
ccndotta cont .o la di t ta tura. 

Un episodio caratteristico 
si e.a svo'to nella aerata di 
i d i quando Corva'an. sua 
mogie e : compagni cileni 
avevano visitato Assi-i. Ri 
cevuto con particolare r o r 

dialita da' s n d a c o Boccacci. 
democristiano. Con.al.in e 
-.tato m u t a t o a tornare nei 
la città per un periodo di 
r.poso. quella ste-^a citta 
ha voluto sottol.neare Boc 
cacci — che nella unita di 
municipalità e cittadinanza 
aveva fatto mentire la sua 
voce per la iiberazicne de: 
pr ie t rmen politici e .« par 
t .colare per la liberazione de! 
comnasmo Corvalan 

Guido Vicario 

Il vice-premier 

ungherese 

s'incontra oggi 

con Andreotti 
ROMA - E' iniziata ìeii la 
visita di sei giorni in Italia 
del vice piesidente del Con­
siglio ungherese, Ferenc Ha-
vasi Accolto all 'aeroporto di 
Ciampino dal ministro delle 
partecipazioni statali on Bi 
sagha. Ha va ii e accompa­
gnato dal vice ministio degli 
esteri Janos Nagy, e dal vi­
ce ministro del commeicio 
estero I s t \an Torok 

Il programma della \isita e 
fitto di mcontn, a lucilo sia 
politico d i e economico. Ieri 
pomeriggio. Havasi ha avuto 
un colloquio con l'on Bisa-
glia, che in sciata ha offerto 
un pranzo in onore dell'espi 
te. Stamani il vice premier 
ungherese sarà ricevuto dal 
presidente del Consiglio An 
dreotti e si ìncontreia poi 
con il ministio del comnier 
ciò estero Orsola, con il mi 
nistro dell'agricoltura Mai-
cora e con il sottosegi e t ano 
all 'industria Cai ta . 

Domani mercoledì, tonclu 
sa la prima parte della visi­
ta. Ferenc {lavasi ìnizierà un 
guo che lo porterà successiva 
mente a Milano, Torino, Fi 
lenze e Pisa, per visitare m 
dustrie e aveve colloqui a 
livello economico e tecnico 
La paitenza per Budapest a\ 
verrà sabato d.i Pisa. 

BEIRUT — Per il quinto gior­
no consecutivo la battaglia 
ha infunato intorno al centro 
dì Bint Jbeil, a pochi chilo­
metri dal confine libano israe­
liano, dove si affrontano — 
in scontri che vendono defi­
niti « di rara violenza » — 
palestinesi e foize progressi 
ste da un lato e falangisti 
sostenuti dall'artiglieria di Tel 
Aviv dall'altro Alcune tonti 
sostengono che Bint Jbeil sa 
rebbe caduta nelle mani delle 
destre; al tre affermano che 
la lotta m corso è per il 
possesso di due vicine colline, 
Teli Massoud (persa e ripresa 
dai palestinesi) e Te'l El Ma 
dafen L'artiglieria ìsiaeliana 
martella le posizioni palesi: 
no • progressiste facilitando 
l'attacco delle destre; mas 
sicu bomba:damenti vengono 
compiuti .^nche .sulla cittadina 
di Nabat.yeh iche era stata 
raggiunta giorni ta dalle t rup 
pe .-.mane della « forza di di.-. 
suasione ». poi ritiratesi pel­
le press'oni israelianei. 

Osservatori deli 'ONU un 
servizio lungo il confine con 
Israele in seguito all'armi 
stizio del 1948» tentano di 
fate da mediatori ira dest:e 
e palestinesi per arrivate ad 
una tregua che metta fine 
allo spargimento di sanjue 
A Beirut si da per certo che 
Yasser Arafat e il presidente 
Sarkis avrebbero raggiunto un 
accordo per il ritiro dei pile 
stmes! dall'estremo .-aiti .n 
cambio della revoca de'i'a?-
sedio posto aH'iniz'o de' m-'-.e 
dalle truppe siriane intorno ai 
campi profughi di Beirut, m i 
i combattimenti in corso osta-
co'ano l'attuazione dell'accor­
do E m questo quadro che 
prende sempre più consisten 
za l'ipotesi (oggi se ne è 
fatto interprete l'e\ pruno mi­
nistro libanese Sieb Salam. 
musulmano conservatore) di 
chiedere '"intervento, nel sud. 
dei « caschi blu > dell'ONU. 
Sondaggi diplomatici sarcb 
boro m corso in tal s<niso 

Da Khartum giunge intanto 
notizia di una tuo- i spetta 
colare iniziativa « un. ina * 
al termine del veni te t n o a r 
tito svoltoci in quela citta 
fra il presidenti egiziano S i 
dat. sudanese N.meiry e a' 
n a n o Assad. e stata annuii 
ciata la creazione di un « co 
mando politico unificato » fra 
i t re Paesi, nell? sueranzi 
— ha detto Assad — che esso 
divenga :1 nucleo di una fu 
tura < completa unità araba 
Non è chiaro .-.e si tratt i 
di un nuovo organismo o -e 
il Sudan abbia semoliccmento 
aderito a' < comando unifica 
to» già formato in dicembre 

da Egitto e Siria L'Inizia 
ti va viene comunque accolta 
daeli Osservatoli con un cer 
to -.cetticismo. dati 1 tanti 
esempi precedenti di annunci 
imitar poi finii: :n nulla 

Proprio il Sudan a\eva prò 
mosso alla fine de! 1970, con 
Egitto e Libia, la cos'ituzione 
della Federazione delle Re 
pubbliche Arabe: dopo ì san 
guinosi c e n t i del luglio 1971 
'1 Sudan restò fuori dall'unto 
ne e vi venne sostituito dalla 
Sina, ma la Federazione di 
fat'o non ha mai funzionato 
e la Libia è oggi in posi 
zione di aspra polemica con 
l'Egitto 

Per chiedere prezzi più remunerativi 

Manifestano i contadini 
in 10 province spagnole 

MADRID --- In dieci pto\ .n 
ce della Spagna settent-nona 
le i contadini hanno effettua 
to blocchi s t radi l i rinnovando 
'e piote.-,te della settimana 
scorsa Più di 80 chilometri di 
strada sono .-.tati bloccati con 
quind.cinnla trattori 

I contadini \ogl-ono d.scu 
tere direttamente col moverne 
le loro richieste, fra cu* 1 au 
toiizzazione ad aumentare > 
prezzi dei piodotti o n partico 
lare patate e fagioli) 

Nel corso delle dimostra zio 
ni deila passata settimana. ì 
contadini avevano chiesto v.« 
libera alle e-nortazioni ne' 
Mercato Comune dove ì prez 
z: sono pai remunerativi che 
sul mercato . m e m o fi uover 
no ave\a alla f.ne autorizzato 
e-ipoitazioni per 20 000 tonno: 
'a te in IMI d n ' a quota nor 

male, ma pei contadini si 
tratta di una e.fra msignif: 
cante. 

Una ragazza di ventuno an-
n e f.nita in ospedale con 
srnw lente al.ti testa ripor­
tate quando, poco prima del 
l'alba, la polizia ha fatto ,r 
ruzione nella eh esa di Santa 
Maria de Asuncion. a Le 
queitio (Bilbao), per slog-
g A-e duecento dimostranti 
Secondo te a t :mcni oculari. 
altre venti persone sono ri­
maste contuse 

I dimostranti di Lequeit:o. 
un subuibio di Bilbao, ave 
\ano organizzato un sit-in 
liei sollecitale l'amnistia a 
tutti i detenut. politici Ana-
lo.»he dimostiazicn. seno in 
corso in chiese, scuole, mu­
nicipi di vane località delle 
I C I O I T basche Vi aderisco­
no DUI di ventini la pei sono 

Invitati 
da Amin 

i 240 
americani 
residenti 

in Uganda 
KAMPALA - Il pi.-s.dent> 
de . UKUKÌ I Aiti n h i un 
' ito . i ..V.M -M0 e ita ini -s'i 
tu'i.tens che ri.- edono nel 
suo paese iiii nitigg.oranz i 
nvss 'onu. ) a pie-.entar.si al 
le 8 di domani meico.edi 
2 marzo. a'I'aeropoito d' En 
tebb;?. per un anrclievole co! 
'oqu.o. elio doviebb.? fugate 
ì timor; difiusi in Amer.ca 
sulla sorte della comumta 
amei.c.i'1.1 n Uganda Se 
concio VCK., anche . cittadi 
ni briMnnici -sarebbero sta­
ti nn i ' a t i alla stessa nu­
li.one E ufi c:o!e la notizia 
che .1 governo di Washing­
ton e s t i lo esoitato da Anvn 
a invialo un suo rappresen 
tante 

Gli anici i .ÌÌV. — ha lai 
to d.ie Amin — non sono 

ostagg. » IV'o non posson i 
Insc.aie .1 pa^-e se.i/a p 
ma parlare con lui ce assi­
st eie agi: snettv.o'i folklo 
i..s'..ii .'A )).onrainin.il Ino' 
f é Ani il h i l ' irnou.to W> 
.-h ng'o'i the ' i pie.senza d: 
una squi'.l.a nava'e USA al 
laigo de'la casta est africana 
e una minaccia per l'Ugan­
da E Ila ngg'irito « Ogni 
lorza di invasione s u a d. 
strutta puma di ìagg ungeic 
'"Uganda ». Evid.'.Ve ei \ .'a 
lusione a'!' intervento ìst in 

hano contro ì palestiiies. d ie 
avevano dirottato su Kam 
pa'a un aeieo dell'Air Fi ance 

Un portavoce di Amili ha 
frattanto smentito che u.i i 
delegazione militare cubana 
s.a giunta :n segreto n 
Uganda A Kampala circo 
la'.io \oci confu.se sull'arre 
sto de' gon Fitincis Nvan^ 
weso. ministro della Cultu 
ra; sul volontario es.lio del 
ministro delle InJustr .e log 
geie Seme. Nvanz.: .su t ic 
memi; niass-ic-n delle tr:bu 
Acho'.i e Langi. a moggioran 
/a c rs t iane. In un'intervista 
alla TV. il segretario di Sta 
to USA Vance ha detto che 
non si debbono trarre «con-
c'iis om a l ' a imant i» dall'in-
v.to di Ani n a cittadini 
americani 

Articolo 
d'uno storico 

sovietico 
sulla 

dittatura del 
proletariato 

SOFIA - In un a tico.o oub-
b t_.ru d i ' j o i n i ' e .< Koope-

i*.\ .io Se'o o. . i.io del 
niiii stero de!"ag. i .ili i a bul-
L'tiio lo ster. -o .-o\ eti to Bo 
i.s Lo.bzon sotto'..nea. a pro­
posito de a di \e i s 'a delle vie 
a' .-oe.al sino, i he dopo la 
.-.•onf.tt.i d-1 t.is. .-ino 'a dit-
tatuiti do. pio c i ana to ha 
preso foime d'Wi.-e Lo sto-
- c " tont.m... a l 'o rmando che 
s, pao pitnedeio che onci 
P.ie.si cap.ta' - " avanzati, il 
poteie de' 'a t a.sse ope MA SÌ 
realizzo!a ne. e lo:nio a cui 
questi Pao.s. si sono g:a adat­
tai . e non nelle io: me ipaliz­
zate .n URSS o noi Paes: di 
clt'iiiiK ìaz. i po)K> aie 

«I p a i t / i tomanis t ' - - con 
' mia Lcbzon - i 'ongono 
che no' pri cesso th passag­
gio al nuo\o pt 'e-» lo su 
tuz'oni denuH--.it elio del'o 
St.ito tontoimioianeo -..ino 
th. t ima'o a s \ o j t i e un "no 
o unooi t in te o «he . soc.a-

! MIIO pos-a t o i .svilupparsi 
con succi .-so no'io condizioni 
de! s -tonn p u n : -,ta » 

Attio.itando l.i quest one 
de.l'abbandono foim.it del 
•tim.no ti. « d / ' i i ' U n i d". 
PAT et.ir.a'o > ti a p u t e d. 
alcuni p i ' t . t i to.nun sti eu-
ìope', !.> sto:i to sov.et ' io so­
stiene ilio «in seno a quo 
sti par* ti. ta.o to mine * 
spesso a.ssoci.ito ali i neg i-
z one delti democrazia < . ta­
le atteniTiamento s.iroblv do­
vuto. secondo Loibzon .n a 
«moti,liei nel IOISO dogli u'-
tiiiu decenni de! sigil l ivato 
stesso do] tei in ne in IO'.IZIO-
ne a quello che gli . i t tnbir-
uino 1 tond.iton tlf4'. mar 
xisnio » Questi part . t i . con 
elude Leibzon. ritengono che 
nel! i situazione a'Uiale. con 
viene p.ir'are di potei e de' 
la c.as-o ope .i.a che poirgi 
MI m n vasta alleanza con le 
altre classi, .senza ncono ie n! 
termine di «di t ta tu ia dol 
prolet.u .ato > 

' i i iiiitlitiiiiiiii •MiliiiiliiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiniiiliiiiiiMMi Ululili Mulinili ••mulini •••••immilli n ii it i iniiini i • • • •• • M IMIMI I M I ! 

Rivolto alle forze democratiche italiane dal CUDI 

Appello alla solidarietà 
con i patrioti dell'Iran ! 

ROMA — I CUDI iCtvii 
tato no: o d-e:i.c.-i i/.a no. 
rir.i .T ha ano ato ne. >j o-
n -«-o.-s j ' i .ripf..o a t a f Y 

.e lo. '•• deiiitx r.it e i e o oro 
g.Oss sto. »o.:t eno s.nd.tra' 
e t u f a . a ' . rie. no-tro PatsO 
pò. .in r ani o no . az.one d. 
so. da-- ' i con i dc'onut pò 
..l.c. . r i n . u i : o con i otta 
de. poijo o de.. 'Iran co l t ro .« 
t.ranr.ia tlol.o St a Hoza Pah 
ev. Dopo ,ne r r..ovato che 

co\i '.".n.z o del 14)77 .-. o ap 
pena n»nc.;iso .. .1» onniior 
s.ir.o ao \ i d r.a.-t a Palile-».. 
ì documento de. CUDI t\x-t 
pra-oguo 

-< Dae n v w t a n t ord.n. d. 
fati, nanno se-jruilo .1 cani 
m.r.o d: quost. drammat e. 
flnn. d. v.ta soo al-^ «• pol'.t. 
ca de popoo do . Iran A'. 
lo ro .ti -»o tonqu_s-o po' t.cho 
ool per.o^o m /..V^ che ma. 
jirado a terne o dramm.it d i e 
\ condo. po-*o a .' n . z o deg.i 
ami "M> a 'o \ . ' : o r o |»po 'a r . 
de jiv,er:io d. xltv.-ade^h 
sa l'.mpor.a .-nio nj'.oso. so 
ga rono. dopo '. co p.i d. sta 
lo ao". "ó3 (,id o;x"a de « 
CIA», ann. caratter . .v.u. dy 
".a p.ù dura repressone Do 
e no d. nv.i:'..a:.. d patr.ot. 
cadat . o d: pr.e.on.or. po'..'. 
e. test .montino n nodo 
sch.aco.anie la gra».Tà d e a 
s.tu.i7.ono os stento nel Pne 
&e. ne", qua .e .«•«ino orma. .<•«> 
".o \ii\ T cordo .»« domocraz a 
e la 1.berta C o sp ega la 
causa d. tanto formo d. ar 
retratezza soc.a o. ou.tara'o 
o morale Può sembrare pa 
rt»doss.ilo — ma o pura ve 
n t à — ohe un Paese r.ceo 
come '.'Iran, per la strasraii 
do maeg.oranza della s j a 
gente, s.a diventato terra d. 
m-sona e d. soffercnz.1 

* Ln lotta della res_stenzi» 
contro questo rejt.me — prtv 
segue U documento — mal 
grado lo smarrimento e pas-
siv.smo iniziali, dovuti alla 
durezza della repressione se­
guita al colpo di Stato, ha 
segnato tappe significative. 
Attualmente gli scioperi de­
gli operai, pur m assenza 
totale di sindacati, ammon­
tano ormai a centina*.» ai-

"umio, ,n aporta sfida al a 
teroce e sanzu.nosa ropro.-, 
s one 

t< L"onp<\s 7. ono teaaco do. 
re'.z.o.-: prouross.st. a. rei;. 
:no e la lotta dog'.-, '.nte'.ic: 
tu.ii. o dej.o c'a.ss: soc.al. me 
d.t sono un a.tro mjiori.in-
lo dato da roj.straro. Tutta 
\ a o importante .-ottol.nta 
ro I fatto che Top n one pub-
b'.ea .ntornaziona'.e d: tutto 
e o o «ssai scars.imente in­
torniata Por contro, u reg.-
n:e de.lo Scià, con tut to :! 
-no potenz.a'.o oconom co e 
renre.ss.vo e gì. st rumeni, d. 
una ferrea censura, o ser.a 
n-or.te impegnato a mantone 
ro o custod.ro :! "s . . enz .o" 
s'j.'.Tran. con l'ev.dente ob.et-
t.vo d. dtiro dol suo rog me 
un" miMi .no so .C.A. dur.uu 
ra e s-osi'a a".terna:.'.a 

.< L'oppos z <r.\e eie'"Iran r -
t.one d. tondomenta'.o .mpor-
:«nz.i .r.iorm.ire 'op.n.ono 
pabb ca .nternaz on.x o a 
questo " s en/.o" i n i z i o ii.i 
monarca. IJ« \er . ta e one .a 
coris_-ton-a do .o forzo de'..A 
rosstenra .ran.ana »a ben 
o" d. '.a de...i mora es stonz-i. 
c i ò . ^eraroh. do. rej.me vor 
robtxro far trodere Esse Mi­
no i: a su. camm r.o d. una 
s»olla stor.ca. e propr.o la 
loro cap.ic.ia d. « t o r n a t i l a 
a rog.i:? at tua o e ."e'emen 
:o tonrJan.enta o. del qj.i 'e 
s. do.e tenero conio jxir osn. 
oboli .»a va'utaz.one 

. { poch. da l . a. qaal. o. s «-
rr.o r.fer::. — sotto'..noa p u 
o.tro :1 divumento — non vo-
g ov.o a l t . raro ".'atttnz.ono 
do.ia pubbl.ca op.n o.-'e den-.o-
crat.ca s-olamente sugi, aspet 
l. p.u deiittuos. e dramma-
f.c. del reir.me \ .gente :n 
Iran, ma anche sulla gene­
rale evo'.uz.one de.'e forze d: 
resistenza nel Paese, sul con 
vergente processo d. lotta e 
sui suo. ob.ettivi e qu:nd. 
sollecitare le forze e le :st:-
tuziom democratiche a de­
dicare una più costante at 
tendone agli avvenimenti in 
Iran. 

«E ' dunque importante ri­
levare che quasi tutte le for 
Tnar.on: presenti n«.l'*rco 

i del'e forzo «• ros^-tenza an 
; ! .mperal .s ta e ani.lasc.sta 
! . r a n a n a . hanno -.o'.uto nren 
i doro come .-.mboo d. ros.sten 
, za alcuni tra : p.u noti pr.-

.ron or. p o . . t t . .n Iran, per 
! lane aro a ..-.e.'.o .nternaz.o-
• naie la que.-i.or.e de. prig.o 
• ii.er. JK). t e. noi 1977 Ta 'e 
; .n z a l .u i assumo part.co.a 
| ro importanza, so s. pensa 
. che. s o o ::t*j.. ult.ni. t .nque 
J onn.. . numero dei patr.ot. 
j cadut. e super ore a m.'.le e 
' quo.Io do. pr ̂  on.er. pò .l.c:. 
; secondo alcune stai st che in 
j terna? ona... stiperà : 50 000 
j e for.-e tocca ' ' .mpress.onan 
• te e.fra d. 100OiX) ' rapporto 
• Amnesty». 
I Le grand, figuro de. pr.i.o-
; n.or: po'..: e . elevate do 'op 
i pos.z or.e n .-.ml>ilo d Ros. 
! sienza. sono .o so^ùent. s. 
1 sr.ora Sc.a.^an. d.ì tre ,mn. 
t .n carcere. tor:ura*a. con tre 
• fé'., e un n a v e .ice s da. 'a 
i SAVAK. Safar Glia remar. 
1 dei part . to Tadoh .r. eariore 
I da .ìò unii . p u -,o :e tori i 
I rato iha -. „-:o a -oroor a 1. 
j ir a so o dopo 23 ann >. don 
; Abba.s Sno b i r . one p ir 
' a.er.do stor.t.tto a pera :~.on 
| e stato r. «st .a:o o ,-j a c i . 
I .-one non s. ,-a qa.-..- r.a..a. 
l .ng Mostafa P..rr.eiad. do .a 
j lorm.tz.ono - 'Grappo Pa e 
! st.na . 

« No. r.oT.e d quo.-: p . t ' r o 
' t — cono urie ."apio, o — . 
i Co.n tato Un. t . t ro pt r «t D-
. mocraz a no.. Iran .n . . ta :u: 
j te "e torze od _-:.fazo.i. de 
: moc rat .che a prcr.de. e pos 

7.c4~.e d. a*t '»«> sost tsno a 
j o.lesta otta de; popo.o :ra 
I n ano per .a T..i:or.a de..e for 
j ze d. '..berta su que..e de..o 
i oscarant.smo. do'..'.nto'.'..gonza 
I creai . \a sulle forze della m. 
1 st.f.ca2.one e de", sopruso . 
i 
| TEHERAN — Altri tre op-
• pasiton. due de. quai: do-. 

ne. sono stati assassinati di • 
la poltz.a politica i rani ina . 
che non dà alcun part.co'.i 
re limitandosi — come al so 

; lito — a parlare di a scon:ri 
a fuoco con terror.stiv Non 
è precisato quando sono iv 

I venut* le uccslcnl. 

SOLO IL ^ p ^ E L'AUTENTICO 
ZABAJOME CONFORTANTE DELLA PEZZIOL 
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